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bii^j4tó4i 
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Noi non sappiamo piu a bÔ a 
possano prehidiare oramai gii arti-
cóli (ielgiornàle di cMuViét,senpQ 
forse a q_ualche speciiìaziòne di 
natura non xkibjbia. 

iP^epretis ' difTaìto, per quanto 
?ì#di, Io, avrebbe, in un recetite 
,,9ppsÌgfio:di; munstri, pienamente 

;Jsconfessato,,e diffatti.^ueata nqt-i-
.,?ia, àie ahbiam,o,data a tTOP(?4fe 

bito,; ha avuta già la su^ cpnfer-
;ima,inel Mio GkoA^^v^^^tf^'m^^^ ba 
'assuntOj(di pieno: xtìritto;t|il;carat
tere ufficioso, che 'IT gioriiale di 

•^èbatìvét^Con^mià^^^-^ìbuirsì;^ 
Curiosi amici ed anrimiratori di 

Depretis^dopò^òuSsIò/gli sbandati!^ 
Essi coritiriùanrbràvamente zM 

• ,lH^tà;àiFtu«l'«^l6Ì^e3cbt^ra^ 
zionijeììo Chàuvet/contiinuando a 
^ofib^M^gl! ^e^*qu^fitlr4i^adatta e 

•^'fedète'intei^Pte'dell'amato e â tn-

s|^itt^^i^diicciÒ:.^e 
IO » SI sforza di 

•'ii-.Ptiìi 

ziiita, più facilménte si può arre
starne il progresso e guarj'̂ ê la 
malattia. » !• i:. , ,] 

Il radicalismo — abbiamo scritto 
. - ' ' ' T -

sempre* noi, •— : ̂ bn è una fan. 
Jasia 4ì pochi, non.il risultatm.di 
elucubrazioni Scolàsliche: è pura
mente e/ semplicemente, sempre^ 
espressione viva dei reati bisogni-^ 
presenti, e presentimento' giusto 
del/vicino avvenire. ^ ' : 
: ; M-a, per;'gu infipazzitî i%?^perduti, 
i l radicalismo è invece sèmpre una 
'malattia, é'̂ va cUràtóièr stupendo 
risultato, dif M>na :g§pi^nte diagnosi 
chauvettiano-moderatesca I -*Ì̂ Ì con 

^W^WtìViixtóitiftO ai prefótt^l^f^-chè 
(( o^r/airla com^ è, latte .ajcuneec-

'préfettiforrdfìl'rispondé • al;b!S6giiOJ P 

iPiigpniij r «fierra», ^C^AteUi oed • altri 
'TO'òROnania?jidè!l*àùloritarismo/ehi 
li ridpna agli s l JSla lH ' f 'P«^a^ 

•unogovernò^ jCodronchì, ajìpunitq 
ntòatilS'lL 

mille voti s o h o r espressione dì 
vive aspirazioni, del fe r̂mo^^^^ppo-
nimitn^^o ĵ̂ elia, maggioranza che sta 
scendendo sul terreno legale, di 
P^'^Xefeifer le vie legali al rin-
npyamento,,socìale» 

Un nreludio ,^arebbe, fecondo sii 
sbandati, un movimento di prefetti 
-el senso da essi invocato. Un 
seì'io preludio è mvece, secondo 

' rìbi|èil rtiultatoériélle rteé\iti : èie-
^'zìonì, primo atto risolutamente 
legale, indipetóiénfeftìellafetìfo^ 
ranza. Sino a ieri pm che indifTe-

ij passiva .̂ E ^ne,, attendiamo 

i»j ; 15 0, ofìnduUoi'ii 'ii fondi rustici 
L coiUiatio mistn; 951)0 rhe ô tffrtno 

i'̂  

' r ' 

; intitola # L 
,,da,ir̂  yalpPQ <ìiU%o^P^ â Ĵ î̂ n ,arti-
,C(^af4ei : P ^ 9 ^ ^ ^ 9 ^ i^fjfpj^o^ 
gCCura radipal^ i», ^̂  J^ltìquajqj .si; 
^intende a iìmostrai^ h:^ neces$i.tà 
^i'éhe Venga istituita la una diagnosi 
'̂fisul corpo elettorale,'in quelle pro-
Vincif̂ d̂ove :si?'è' rìrelata una or-

•^ganizza^ìònó nòteV^ie-del ^ partito 
•^^aaicale..» /••••^^•:' ^'^'r-'^'^i^ • 
^•^^Ùna ^iSghòsi? ^Efgrégistmenfe: 

late, studiate, ̂ fl)ànìdàti della 

ÈiefJ-chê gVàiie-àìIe 
repressioni moderatesch© erajera 
,malatli^,, è; g]ijmi;*t?i,il̂ 4 ,sp^ .prisr 
fovtutiata cfaelipròmette vita sana 

gra|idì,^^yantaggi^per .^.càusì^ ̂ ^p\ 
; progresso, e per qiiel!a, dell'ordii 

;g^ ftR^l .;?§ t̂o,,i:ipp|iosciaRq^^qh^„i? r̂̂  
.iPieno. serip ipreludio sarebb%q»eUtf 
({invocato dalla criccai cbauveitiànoi 

- - I 7 

tìmGderatesea,^se^potessessig^ifu;ara! 
prossima^rìsurrakioné'^el^sìstema 

a cofiii'aiio miaifi; y?uu rne r̂ '̂ ffnno 
uhi» pigione HiinUa d'-' 150 »• '400'nre. 

^ Nella • fialÀKorià pei*' cap'ilcUi, 'ab-
b'arpo 76t rriiilft C'ttadWii cha^: h^nno 
compita la seconda elerfìent.are; 2003,^ 
membri effettivi a 'iccmj'^'nie e as-
sociazioni agrarie, 4/ mila delegati 

77000 laureati rti'Universìiàibìsdì Isti-
'tijij. superiori^ 32 mila , licen2ta,ti^Q.di. 
liceo tfinnflsio o Istituto tecnico; 219 
ftìila exvmi l i ta r i che. fiequentarono 

'ccf^^feroOtio le scnóle'dyì^^^^ggim.'n 
^to;'-2 m>lâ  cavalieri 'di^fórdìni- rtrtzio-
nuli; 63 mila PX consiglieri piovin-
ciali 0 comunali,*RÌud'cÌ, cnnoilialori,-
direltori di banche ecc; ^ mila u t ' 

^'fibiaHjosott* ufficiali in att vità,ó)ch« 
^furono cnng6da^i,C9r».H)egri|(t*'';fc38)P^ 

'A^c, 

censo 6Ì^7l. per cuj.̂ aoiià 242.365 dei 
quali rttìf istruaìoneelémentàre1[00.0^5L 

- • ' I * -
J 4' - > V 

• * * ^ ^ 

Corriere «Is 
~n». 

L? andata (ii Giers.^c^arzin è molto 
considerata, lì fi^e^t^clìès Ti^gehlatt 

fnittO; delle idee, pacifichete'" concilia^ 
; • ' . ' ' • ' ' ' . • y ' ' - - ' t - ' L J . 1 ir 

tive del dii5cprso delIMmpe^atore, al 
V apertura ;del UTì(Hag;,^. ; . . .^ ' 
•i h&^Germania ^chianî _ ,^uesV atto 

f,^,Giers la scof.%sione ,dd yi^ggìqj^i 

della RusBÌa di riaccostffti alia Oer-
mània ed all'Austria. 

.Ué.'meda^lf 
coìiSmeifìdrativR'nazionale. r ' ^ -, 

r. 1 

Per quanto riguarda; il /Veneto no 

» •> 

s ' f i a •.'tis •j' f . r f i 

erato, ai 

:^:^Mre'?a jEondo le cause | ^ , ,ma% > 
;vp.oìcbè credete cbe « le prime e piii 
V sollecite ci^^^» devono venir di

rette « a quelle parti dove,iìlaiQr-
^gafiizzazlone essendo appenaVini-

t^T^TT^TT 

APPENDICE 0 
ITinTTnFilj? 

tórno,, per |a1:6pJd'altrìf in disppnì-
l^ptà'Costa; Fàlleròni^BoYÌp^ Sàffij 

.,qessa|i,r^i|mm^nettati. Costai ^ p . 
;yeUari,,.O0nnì,jrìGhiamàti ad, ordi
nar la gitfétì^ìa. Dieci 0 venti pre-

moltissimi questurini, e, secdMo 
gli ìsbandati, col;:- Radicalismo sa
rebbe Wèsto finita. ' •'•''' •'•'-•''•'^'H 
, Perchè essi ;noi>-,comprenderan-
no mal il significato giusto deS 
SOÓlOOÒ %oti ch¥ i^radicali hanno 

;^ttèriuti,"h0ll€^; recènti elezioni \n 
jlaiìa-.perchè essi .non comprep-. 
peranno' mai i che queì̂  Urecento-

ìrogress\st>, fino aL^piU 
h- it^. -̂ .j,-,.: i;o iiOi,'*' ,o l i r t i .» • 

aiminaccia 
d'UH;giorno solo^di governoi:niò 

tcbeo somiglierebbe diabolicamente 
flaaina''finev-s;i:«iti^'>/-.. ^'•^';Ì ; 

tiamo ; 
"iiiiptbvrricift^ di tB*nàBo^^^fjr^71140 
l i^ tànt^^notaló /elfl^to^i ^ai28X;5ìij|i|sP 

censo 2856, P'T titoli di cap̂ î cl̂ fk l^À^t, 
t.»tai^k%H' 9^30 per ìatruiiòno eie-
laehlàre od equifalente. 

397762, totale elettori 32t57, per censo 
fi^3V\p^r' ^ólMìSteà' •''•2B804Ìt?iBpiib|réBÌ 

W24W •'• pe^-emi^uxion e •«! ero«H|IÌM!ÌM>t •. 

217700, toV,l^|^^71 ^ 
4645, per capaoU 17026, ira i quAU 

. & 

j; 

r̂>L? .--^•^li^(> ..... 

;glìore:BOCÌetÌj.^iJ,o^a^r», 

• / ( 

- ' • j , • - • , - : 

' • y ^ 

- ÌM» 

^ 11' ?^v 

i e iisfe elettorali 
J1B rt^\i'^i}h.^:i^HÌì 

^ 

'•'i'^m~ 
1 ' ^i^-mé,! /iv 

« f̂ LV'Cifra * tòtalfe d^glr^^eUttòri'^(ifer 
tottomitpiBKnOvWèóirdOolejoliatéidefiT 

jHÌAii?ei_(5.̂ |,l?§2^ di 9,144,182.4ji,i,quaH 

0 appartenentr a corpi mijitanzzati i 
=^uÉÌi-notf^fèWòho éWét^ffimfe^i^al 
tvotoi^I^^votantì o abilitati i-a 'iplare 
^r9Ro,auìndi,j2,050;44%,,^.!v:-u;,^^";'^ 
mI>!»>??.P=^gi 4U® «riindi classi,, per 
censo e caniacita, abbiamo due masse 

i|33[5^04,o totaliàtÓSi eW^tori; pei, um^o 

•Provincia ài Udine, popdlaiibtie 
' 601745i'!iòialé 50960,' èl littòri, pep̂  h^n 
#ì 11328, per capacìtà39635,'déi quali 
15605 per ' istraiionai et^ro^ntare. ,j j , 

provincia -d.î ,.VenftZift, popolasione 

O^i'M.h 

rpjeTO notìzie gravi sùIIMnaurreKÌone, 
Dìntno questo dispaccio 

i^AcCresirtndOrì! b ^ i g ^ g g ì o ^ | | ^ i . 
iàtretti^idì Prozor io 'd#Ba|;o|n9,uÌ'a 
i^pubViìoato ìlgìudìzìo.st^tarìoì^ifinol-. 
|tre;>ii(na Ft^li,% dìr^ìclffiquanta.iducati 
coiiitro i capi SJeskegedbic e Ristici » 

• 5 i V ^ 
4 Ariaiiizando queste cifre nelle' i,7 
categorie,' aì^bìamo' 6d0 mila'̂  elettori 

cifra? tonde .̂ -r che 8020 j,iscritti 

?' I 1 1 1 

I • ! 
rf^ i-'—.jHuZv'i, 

NÒVÈLtA SPAGNUOLA 

(dalle memorie d un avvocato/ 

• - -I -' ' - ^ •s 

' . . !.' ' A Voi ^n" esempio:^''. : v 
;,, ,Un bei giorno j] papft d^l nonno 
?roio, dello ZIO Antonio, come lo chia
mate voi, don Jiisto, se rfe^àndava'per 

i a via a cavalcioni di un sUo asino. 
^Arrivaho Ì)IH6SO ad un ruscello, e r*a; 
•sino vitìi dirige tosto per dissetarsi. Il 
mio bisavoio lo iascia fare, ed intanto 
che r asino beireva, per passare il 
teimpo, sì mette a guai dare T acqua, 
nella quale il sole si rifletteva come 
in uno specchio. D' un" tratto'til cielo 
ai copre di nuvole. - - AlP^esiil Ge
sù! guHrda che l'asino «i è bevuto il 
gole, — strilla il bisavolo, fiori di sé. 
"'— E da que\ giorno tutti lo ' hanno 
chiamato il Bevi Sole/ Il brutto no
mignolo gli è restato, e mio nonnolo 
ha ereditato, così che oggi lo chja-
Hiano Bevi Sole, «V voi nonna la Bevi-
Sole, e noi aUre, vostre .nipòtine, le 
Bovi^Solfi. È vero 0 non k véro qua-

• • s t o ? • - ^ ^ '•' • • . . - : 

Non lo credete, non lo credete, 
don Justo, — dice la ziu Juana. — 4 

una inveniion^. bi è mai veduta una 
nipo,tiria''petulante còme qukiila li? 
Vèn'ìr fuori a dire che suo nonno ha 
un sopranome.;.. s'i - ^-m-;ì''^tvt',^: 
r-. —1- Oh dite 'dinoi nonna, finché!vi 

'Par|,.ja^^ la erbosi e v o y ^ sapete 
MiegUo di ijpe.'Ma (Juesiò non preme 
adèsso: se mio nonno é il Qgliùolo di 
tin uomo che, ' poveretto!' era tanto 
corto da credere che, T asino i'avéésè 

s^bevuto il sole, vuol dire per 'questo 
che e(;1i debba esser corto altrettanto? 

-^ Non ve l'hp5 detto IO, don Xusto, 
che quella/briccona lì, è capàiie di 
farla vedere^l^^^diavoUv? Santfj^^Ver-
gìnel quanta audacia, e quanta in; 
gratitudine! ingriititudine si; perchè 
osar dire cfif nel villflgio vi chia
mano le'Bevi Scile, quando invece 
tutti vi salutano coi nomi di Luce 
idei giorno e Pace del cielo, proprio 
ì come v iha batlezzute il nonno quana? 
do eràVàté piccine, à il colnid della 
sconoscenza. Ah! la ò detta. Quando 
le ragazze principiano a far uh' amo
re, nt̂ n le sì rie noscono più. 

•— Don JustOj — principiò a dire 
timidamente Pace:— eaéìfi miei buo
ni nonni, non vogliono che io sposi 
Manuel Diuz, un buon ragazzo che mi 
ama più che la sua vita, perchè eesb 
fa un tantino il cohTiràbandiere. E come 
va che a me è stato detto che così a 
Madrid, cerno in altre grandi città, vi 
sono delle genti molto ricche ed in 
posizione elevata, cho fanno contra-

perchè^ pagano 20 lire annue, di im-
VposL '^iirette,'7*700'aftìTtiiàVr di'fòhdi 

-'—-- ' I x t * » f-l^r-.-- ' <FV ^ •*--vj,.-:^^ * '.'^yj: 

a 

i: 

bandi, e che devono a ciò le proprie 

'rr3~tO*^'* ;qW^^> nr risposa la zia 
Juana, - r si potrebbe rispondere ciò 
eh© rispose la mamma a quel bHra-

^bihèi^'ehe' lt*adniahdava perchè .gì'4p-
fpiccasse un ladrot^—'r^Maj mio caro 
I risposo ess9,̂ --7 probabilmente perché 
hA'potuto rubar poco. —. Se il tuo 
M^nuelUiaz fosse ncco^ allora, si sa, 
la coéa '̂ poirbbbé passargli Viscik -'M^ 

tWIpovero diavolo cotìne Ivi ? to'lo pi-
igliano, e si fa giustiziar E poi e* é 
un'altra cosa da dire. Va dunque da 
;tiiO;npniip o, digli che, dal ^ momento 

^Ihe' altri sono contr»bihdi|TÌ anche 
wanùel Diaz'può esser tale. Sai còsa 

•ti risponderebbe il nonno? che al moa-
*;do)-vif soni tanti gagWî ffl, ma che egli 

é̂  fgjjijijnflento,, un galantupmp, perchè 
egli usa dormire colla coscienza prò-

ipria e non con quella degli altri. . 
^ - . , , !r I 

, Inuti lel io sentiva che avrei potuto 
^jdopgrare tutta l* ^ i a rettorica, che 
laarebbe stato tempo affatto perduto. 
Luce avrebbe protestato, Pace avreb-
bt^piiìito, e né l* una né l* altra a-
Trebbe in definitiva cedhto. Del resto 
io sentiva che [jiìjs probabilmente an
corai non ci saiebba alato bisogno di 
giungere sino a quest'ultimo esperi
mentò. ! 

Quelle due vaghe creaturine aVreb-
bero Qnito ud averla viuta sui loro 
nonni, che le amavano troppo per po-

ji^bPrrtvin'cian di: iVerbnav ipopolaziope 
394065, totale elettori 4Ì711i4i Rercen 
sp J2094, peMf pac*tà 35020, d ì̂ cjuali 
13239 uér istruzione elementare,.' . 

'̂̂ Pf-/.Vf̂ Hitó^di" Vibeii^f ^popoltìitóiio 
3953Ì9, totale elettori 45544,#^r cèn 
so 12044^ per oapacit^ 33pQ0,.deiiquali 
133^9. per ìstrpzione^ ^'®l!?:"|^rA v, 

Il Veneto cnnr>po<ìto di 2,814,173 abi-
tfftt^ii'conta '306,636 BlWttoriì'di^Taifer 

W 

l . - ' V l V - , ^ < ^ - i ' — ' 

•Ì:-E- ^ t 

t̂eî  rWistere à'ilà ^fehér^ia ^^ufjpliche-
vole di Luce, meglio che allaf risoluta 

i dolcezza di Pace. S quando, pocp do 
,̂ pò, presi^ congedo dajle,fancivile,jpn 
Vcòlai questa mia opinione Ĝ  zìa Jua
na, che mi àccompftgiiaya a,lla pòH% 

--' Z^à'Jtiana, le d)asi;-̂ -ì-̂  io crédo; 
•'che •nemmeno il parroco di Dos Hér i 
manos, che pur la ŝ a lunga, iMsci--

,rebbe, a;gr^g.,.cKo polle vosti;» p îcci-
M lEc! penso .an^ éhe^eglì opererj^be 

molto saviamente preparando tòsto 
tosto ì ceri per la messa di nozze, e 
ri9parrhiahdò-il suo fiato. 

ij t.,rrTì^Gredoie1, .^iriiàj>03B\. zvay Ju'ttna, 
guardando alla Jontana le fuit: ulle 
con amore infinito, e con un'esjnes 
s1one che' non era di véro diàpiacere. 
— E sìa fatta la volontà'del Signore. 
Tanto, anche i l mio uomo, por fe
roce che voglia parere, non desidera 
che la loro contentezza. E finirà a 
rassegnarsi. 0 non è VùfchM<ie''sem
pre; dònna Vuol dir signora, «ignora 
vuol dir padrona?.... ''" 

pi lasciammo, che la notte era tarda. 
io non seppi che a|l,yndiimanì le 

cose come avvennero in quella qòlte. 
Ho detto che Torà era avanzata iquan-
do uscii dalia casa di zio-Oitega. E 
diffatti, pochi minuti dopo la mìa par
tenza, zia Juaoa e le nipgtój s' errino 
già coricate,, e un quarto d'ora dopo 
ar più, la buona vecchia russava alla 
più bella dormendo. ^ 

Ma non russavano e non dormivano 

,, ^ \J partiti in ifrani^ia 
! KBarodet in una riunione di elettori 
propugnò la revisióne dellà^ costitus^o 

H,̂ elé^ta'Convq^azione in una costìtuent| | 
'?ed' 8fFerraò,b che» Andrieiix profaoise 'di 
'aiutarlo a tale intènto. '5 ov/.so * 

.̂1 Fu'molto applaudito d'airìmmeus 
•folla di elettori :àccorsaP«. sentiri 
l* autorevole membro dell 'estremasi-

''•n>Ì8tra.''"'>f; •̂ ••A '"•"v̂  î'?;-iŝ 'p ÌI.Ì--M-̂ '' 

h j 

\S-i 

m^. 

M-

• • • . J . 
- • • L T J ' , 

le due halle fanciulle. A:ppén«iani:Qtà 
^veatitfl, coricate nello ^tesao lettile» 
cìv, senza parlare, senza muoTersi-
epse tenevano tiitt e due, come mosse 
da uno atesso pensiero, dalla <stéìSsft| 
^aspettatiyavf^ii'^cp^i fi»si alle due fi

nestre, aitfaverao le fq«ali ;la/luna 
Iplendente proiettava Bull' ammatto-

j.nat6 del pavimento la suiti luce gen-
H i l e . •'"•''•'- "' •". : " • ; • ' . •"• 

" ' L à stanxa'era â  pìantèfrfeÀo: le % 
nestre assicurate da jnferrià'ie, che la 

' luna disegnava pure.in quadrati gì-
.ganteschi sul pavjn^epto^ Nel vi\|^g-
gio tutto taceva, e la nonna conti» 
riuàva a russare, russare..^ p'ùh tratto, 
dall*un capo della via chW correva 
dinanzi'Rita casa di zìo 'Antonio, una 
-voce m.ftschiftjVtua rotonda ad;, un i^m-
po e soave, Jniona i)̂ na stanza d* a-
more, che, sebbene modulata a voce 

S lmpre più sommessa, sì fa sentire 
iiempre più distinta. ,̂ ^ 

Evidentemente il cantore s'avvicina^ 1 
e Luce infitti si scuote. E proprio in 
quella ecco clie anche Pace si alza a 
sedere sul leitucciio, e tendp palpi-"! 
tando r orecchio, "Gli è che dalraltr^ 
capo d**lla via, qualcuno viene traeu-

rdo da una chitarra dolci accrdi , chej, 
sposandosi quasi uUa ;vqce, vanno af
fievolendo man ai ano che il garzo» 
musicista s'avvicina alla casa. 

(Continua/, 
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Minaccie egiziane 
' ' ' ' • I 

Si conferma ohèitil; ministero ingle* 
s« prènda misure per auml^a re la 
ffuarnisione in Egitto, ove si temono 
nuovi movimenti insurrezionali. E pu« 

é accertato che negli Arsenali inglesi 
regna^il più f^^Ode alacri 

' I 

•*Ki 

W 

l ìegittimistiJ^Frmm 
ì\ Vollairey gambettist», pubblica 

ivelaziooi sull'ordinamento della co^ 
«pirazìpné leggittimista. lì principale. 

r ' 

capo di essa sarebbe il conte Bìacas. 
L'dfganizzfizione^filittimistft Cdnta 
fenti Comitati parigini, dieci fegio-
nali, trecento locali. Possiede trecento 

ornali. E* imminente un nuovo mani-
festo dì Chambord il quale però dichia 
Terrebbe ch« spòra ai giungerà a r i ^ 
stabilire il trono mediantó la semplice 
propagtìinda. 

tì 

sidsnte delta Re^tibblìca elvetica é 
pronunciò in pretto francese jl^^Mì-
«°*'̂ «<' « ^ a p W ' « " e , facendo à^tpici 
P i r l a fratajj^za dei popc»||^Riscd8ae* 
una salva .immensa d'applausi. À'p-; 
plaudìtà.iTu purò^. iti: rappresentante^ 
Qermanico^ tiaa pir la voce esile nou: 
potè esser èòi^pr980 che da ben pochi. 

Quando Dio voli© tutto fini; molti, 
credo, uscendo, non han teàuta nèp--
pure la strada. 

Socialista entri alla Camera e vi giuri 
»enaa alcuna protesta. 

i'.'i'.' 7^ ^-'>-' 

M i Pei fna^M^élementari 
Oggi, 22j riol^Korso d'ètla Corona 

verr i p̂ î omesso anche il migUorament 
della condizióne economica e morale 
dèi maestri e ìSentar i . 

I k 

1 • 

m\ 
I I errìifs Intorno 

{Nostra corriapondenza/. ; 

G e n o v a ^ 20 novembre. 
Fare la descrizione minuta, dotta-

Ijiata delle fèste che abbiamo avute 
qui per V inaugurazione della ferrovia 
Novara Pino, è forse opera p>ù meri-
tavole d'esser t r a t t a tWn un volume 
che non nelle scaise colonne del gior-
nafefDirò solo sommariamente di ogni 
cosa, è continuando la succinta rèla-
zione di ieri. 

^) •^ 1 

Alla sera, verso le 9, ricevimento al 
:̂p.alaz2o Tursi. Amedeo, arrivato verso 
lo 10» fu salutato dalla banda militare, 
ed applaudito da! popolo raccolto nella 
vìa. Gli onori della serata furono tutti 
di Camillo Sivori, che colle note del 
magico suo violino affiiacinò, entusia-
amò ttìfcii gli4i,^;»itati, ch'erano nu
merosissimi, molto più, cr(»dó che non 
avrebbe potuto cnn un discòrso sopra 
l'importanza della ferrovia. 

Ognuno avrà udito certo Camillo 
Sivori. !̂ gU è senza dubbio il più 
grande violinista d' Europa^, se non 
del mondo intero.- Suonò quattro 
pezzi: una Melànc^mot. di Riime, le 
ToXxé espagfUMoie dì sua composizione, 
la preghiera del Mbî é sopra una sola 
corda, le variazioni del Ùary^eMaX di 

'GJkap;plaùsì:-^òi quali f tp^bol to, 
sono indescrivibili, e li lascio imma
ginare a voi. 

't 

.̂ " 

-•A 

^M 
J-ìì 
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Scuole elementari 
Il ministro iJaccelli ha decisp^^mo 

diQcare ì programmi dello scuoU,,ela^f 
%èntari, .ooprdinandoli a quelU delle 
acuole tecniche secondarie. 

Disinteresse di CoccapieUer 
SecondO; un dìspiiccio da Roma al 

Sedolój Coccapielter pubblica riell*J5-
zio / / roffar ta fattagli di raccógl^^ 
una sottoscrizione per metterlo in 
grado di adempiere W suo mandato, 

, Egli dichiara di accettarla e ne rìn-
grazia i cittadim. 

La; | l tma lista contiene 38 fitmo, 
che in compÌe:Jso danno 45 lire. 

nod i pubblicare qualche- ragguaglio 
sul proce8H0,,^er gUavveuiniént) 
ìllustraron«hÌo' '8inÌ8trané#^ì la dìv 
Sgraziata -'Mg|9.^Mè Iriesfflla. 

Teglia i l | g l ! ò ^ d a ultiioóla mai
no del càrnefieéiion rompa il̂  mìste-

iroj^ima pur troppo molti indizi fanno 
Itomiere che la bieca severità rìsospio-
gerà la clemenza f^^ltre ch^ truce ed 

àodioso, non sarebbe cortamente code-
"Sto Un atto di buona e prudente po
lìtica. 

' L r T ^ -

Corriere Nazionale 
^ • ^ - 1 

j , . . 

< --
ìm.-» 

•:• Cotta serata di. ieri lo feste possono 
dirsi: finite. Stamattina vi i una co-̂  

Genova ^npn si è^j^rse mai mostrata MazionoiJmciàleWbordo del piroìjcaf^ 
più tuperha che iti questi giorni: 4 ,.R9ff'^ele Buhattim Oggi «Éoltissiritii 

una festa internazionale che vi, «i ,co j 
lebra : '^n!bmil lo 'personaggi ili 
che vi 'sono ospitati. lEd f un* anì^ 
niazione, ima vitalità genei^l«Ì|ieir lo 
vie, par i caffé,' dappertutto. Si sonò 

ispese ben seBsanttmìU hre, ma nes
suno se rie lamenta: la città è bella, 
inaestosa; arìslocratie».' Per ,^^ :y ì« 

degli invitati partono. QuélUj^per la 
via di Milano-Svizzsra se n'andranno 
alle 1235, quelli perita linea di Ro-
ma verso le 3. . , , , . . . 

k i l Sbasserà peràfitriemp apeora la illu* 
1 minaziorìò, « "sarà P ultimo ricordo 

ielle ftìstar ••.. • 
Faniasioi 

I l mis^ ie ro d i Olbevdi&iaBi. 

(dalla Gazz. Piemontese/ 
Trieste, 17 novembre 1882. 

.\. (MARIO) — L'infelice pberdank è 
effli stato, già condannato o no;TNiu-

Ano ò in srado di sapere la verità. 
lo vi scrissi giorni addietro cho non 

tu ancora pronunciata sentenza dal 
Tribunale militare, e la persona cho 
mi diede tale informazione mo ne ga-
Vahtiva^'l' ^uté|(ycità; inveeo^ì^^orrif 
spendenti dei gioMli viennési' persi* 
i tónr ' td afl^tìiarè (^hr M 
irato giovano si ^rotando la màhò del 
carnefice e che l a di ' lui condanna 

TT.-jl^j^y;-. 

eapiiale à ^Uta ^nche.aanzìonata dal 
supremo; T4fe^0ftÌe^y,gt|api:»<O;^^- ! 
. Infit to M c h e iUUro; i«rl rOber-T 

•finB^gui'&eeo 

' ;: • ' t 

- j 

• ' - r :: j 

P L ' • 

'L • 
'Bl aernvàle Menabréa 

tm^ìi^ì^' ^•> ,̂: V y • - . i^&\ 
L i - r ' 

'^ddi^fìic«^fr^pr,^^V«SÌrila'^^^^6àbu 
feto. Lung^virBàibi/via^^uoViì^ii 
ma 

'-IflfeitàS-^"^»»' 
••.•/-• •-.•ri 

••:f5*§Ì 

fa/via Nuova. GttVlo/Felice, Rima, 
|>iazza Corvetto Siono ghirlande di fiori,; 
'fÌ?orife^"arcfirtHbnfóli'^ dî ^ téiliàlimc^ 

Intanto 
grandisSinti 

^:^éta^^ìlWtfe^^pr6SÌden^i«Vìa Repubbli-
óa Elvetichv il r^P»^^8ènùiiV^ 
operatore dì Germania, giornaftsti'di 
ogni parte del mondo e di ogni tinta. 

Ma andiamo per ordine nel descri-
vere le feste. Dnpo la'gitìa dì piacerò 
jper iriàre e per terra, aVandò tutti al 
pranzo offèrto dal; Municipio^ è]C;heì— 
tra parentesi -rr gli è costuto 20000 
lire. La sala massima del grandioso 
nostro P-tlazzo Ducale era splendida 
per addobbi, pei luce. Le tavole erano 
•disposte in btìll* ordine. Cinque o sei 
iupgiff^iriiiiériunaa ferrò di^^cavallo: 

M capc'di questa era Ameden,giirénào 
ai lati il rappresentante Svizzero « 
^Germanico:' di fronte il' barone Po
destà assessore anziano : poi tutti in* 
torno i senatori, deputatijConHiglieri, 
ecc., eQQ,, ; ,, 

Alta sinistra di'questa tavola; ve n*era 
Un'altra per i gin* nftlisti;gèttte chias
sosa, ciarliera, sempre di biinn iirnóre. 

r r I [ ' - ' ' 

e erano i direttori della Ragione^ del: 
la Libertà, del /^'raea^srt, ( redat tor i 
della jRj/Jirma, del Secoloy ecc. ecc. 

ÌRseryizio: di tavola per parte dì i^'*^"^* * 
sollecitr camerièri fiori poteva esser© 
più preciso : i bicchieri erano ,conti
nuamente vuotati e riempiti, con una 
prestezza veramente eccezionale: il 
C/aanti'/il Cipro, il Lacrima Christi 
orano meravigiiuyamente gustati. 

1 cibi squisiti, fi;MÌ, ricercati, appet-
titosi : erano ostriche, fagiani, pesci e 
naanicàretti diversamente preparati. 
Una sulsft condiva tutte te vivande: 
Iti salsa del buon umore, 

Al Lacrima Christif vino spiritoso 
ma carezzevole e vellutato, la gioyìa-

^ I 

lità era al colmo: fu qui che si alzò 
il barone Podestà e lesse un discorso, 
forbito, brindando alle tre Nazioni ivi 
rappresentate. Poi sorse il vico-pre-

' >vpsiMeutìe des rfcuajs MpnieSt congra-
tuland^isi col- nostro governo p:«r ;la'' 
Scelta dei' geriei*àl^ Mènabròà ad'am-

i ftjasciatòre a Pàriéi» scrive: 'Û V̂  •• 
* Og(^i,incertezza c,e||^,, e. poî (̂ ĥ  

n delle; pplemicheyayevano^vpafOr'reSii 

r 

li 

1 

,dank venne di nuovo dalle, carceri ci-
r vili j^rasfarìto agli^^^arresti militap^ 
'Perchè questa via ci'ucisf' . ;,, ; ] 

Ecco, secondo una ^jjova versione 
rm^^'^^^. •:•'^ •• ' • - • - •V, , - ; - ' f ^ » s « ^ * W " ^ H-f*- , . 

sembra accreditata, cóme stanno 
"W'cose." "•• ^"i '""' • " •̂•.̂ '--•'•̂ f.̂ -̂ -̂'̂ \,i 

L^Obèrdank toiaiJ'eritd^p^^^ 
'giòVririn 'potlffdtìlle'^à%torità>civiU 
S K Sottoporlo ad intèìrrògatori e •con--

T'i:7.i-' 

.uno degli uomini più adatti per con-
tribiiire a riannodare «vincol i doUa 

ìa amicizia che sonò nello tra
dizioni è negli interessi dei due paesi. » 

' ' . 1 

. % s 

^ iideĵ Mio^o operaio : ' ;̂; 
Nella Riforma troyittmo i seguenti 

particolari smi'arrivo in Roma del-
l'onor. Matìì: : v ' ; : 

c Gol tieiio, delle 1-25 è giuatojen 
in Roiba il deputato Maffi*pi'oveniènte 
da Milano* v̂ ' -:•.•:: 

§ 4- ' 

€®r0^_&iaBBO «li Mfstwfkgo, — Ci 
scrivono: 
t Un dispaccio del ministro Baccarini 
noli'imminenza di più gravi e danno 
sissìmi disastri in causa della minac
ciosa piena di Canalbianco, ordinava 
ai Salvare a qualùnque costo Pargina 
sinistro, L*'«8ercito,i consiglieri pro
vinciali, ,ì Sindaci, il corpo idraulico 
tutto e tutti si prestarono infatica
bili difèf notte a scongiurare 1 sovra
stanti pericoli, e taluni Idi essi, per 
r ardente loro fervore, attraeftdo la 
ammirazione,delle popolazioni e l'at
tenzione del govarno, furono adotti 
ad esempio nolle effemeridi delle in-
nondaziÒ^it'tift sono eziandio merite
voli ,41 speciale ricordo gli.ingegneri 
Andrea Calvi e Giovanni Scarpari, i j trendo veccl 
quali si resero benemeriti nella di-
fésa^'li'quel tratto d* argine dì Ca-
nalbflfco che dal Bosaro isi estende 
per circa 50 chilometri-fino alla Bu-
t^icella. Non saranno mai dimenticati 
da questi abitanti per gli intelligenti 
e zelanti servigi da essi resi e aìlo 
Stato e a quésta parte della' Pro
vincia. • :••••• :-v.•';;..-:'•' " 

.; v^@ijftip«,\^^ Poia^anì, EQercoledì, 
alle ,8, póm.,^naUa sala Anna, geptil-
mante concessa dalsignorChichisìOla, 
ftV^à luogo un iràtt^tttmento musica-

. i%i4vammatico a,bsneÙoio; d.egliJnon-
4ati del Vanoto. r ,,, * 
' La serata A organizzata dà un sub-

'comititmS-èocoorso composto doiài-
gnorl; comm; Allégri;,éav>;:Tioozzi ed 

Si stfi colà costi» 
tùendosi una Società operaia.,^^^^^ 
leti; di vedere che il santo principio 

del mutuo soccorso vada cosi esten4 
uendosi. ; 

veri braccianti di quegli sfortunati 
^paesii 

Si délibarò itifine dì attignersi a 
quanto fu votato nèll' AsSt^mblèlP'dl 
Rovigo riguardo agli altri provvedi
menti {generali. 

CdlnOf — Splendida e commo
vente liusci la commemorazione t«« 
nuta in onoro di ,G. B< Gella. 

V«»n0%fia. —• L'organizzata dimo
strazione ili onoro deiresercito^,nusoì 
benissimo. " ••^^^;-

— Il compianto g>neTale Giorgio 
Manin con suo testamento olografo 
4 aprile 1876 lasciava in dono al mu
seo Civico alcuni oggetti già appar-, 
tenenti al padre Diiiiiele Mmiin dati 
p«r ricordo alla sigtmra Plunal do la 
Fnye e da questa signora destinati al 
Mteo , ed altri oggetti di ,̂ ,sji,% pro
prietà cha s) riferisconu alia gloriosa 
epoci del 1848 49 nonché una progo-
volirisima raccolta di armi. 

La Giunta con grato .animo deli
berava di accettare il legato e sta
biliva che nella sta; za ove saranno 
collocati i détti oggetti, sia registrato 
il nome dell'itluitié donatore. 

VersmWai— Una commissione tor
nerà a visit̂ a^e la con«lìz''ono di sicu
rezza del Ponte delle Ndvi. 

ornerà rrovincia 
.=i'̂  

- - • 

• - I 
Cf̂ rto T. G. nu-

m-jiMmc 
• ' • I 

cori contro Giusep-
pe Favaro, gf'ttò nella peiitota, dove 
bolliva la minestra, alcuni pacchi di 
solfanetli nell'intento di avvelenarlo. 
Il Frfvaro però se n accorse e denùn-
zio il fatto all' autorità, la qìiale dì-

i apose subito per l'arresto del irlo* 
, --Wolitl 

ignoti 8Ì#|ntrodussero n^lla casa di 
certo Luigi Fineo e vi rubarono semi 
dì trifòglio pel valore; dì qUre L. tOO. 

^O*/'.'.-^^ 

' ' 
. . -I , 

ad'ita 
_ i 

^J 
4- T \.. - ^-T • r i ' 

" T i _ . •< _—• : o T - " ' - ' • • •! : , n 

V lei flantfatiialle imipoiii 
' • • ' ' • • • • ' ••• •• - . " • - " ' T ' " ' I ' ^ . ; ' ' ' M • • • ' ''iU^'-:U 

tto. Pro-
— -^ H 

.idi 

ì ̂\€A^-': 

f^ -. -_ 

^u<rMolti citl'ftdiM erano jaccòrai alt 
•*fiJ-^: : 

^ii^-

staz oae p^r eaiutare ìt rappresentante 
di Milano, ina oizh npn fu riconosciuto 
dalla folla, che si^sepaiò, essendosi 
sparsa la voce che t'on., Maffl non era 
arrivato; r ;. o 

Dipo essersi farmatò per qiàlche 
minuto nell'interno della stazione, 
rónor. Maflì, che^ercò di evitar© la 
dìmusìtraziooe, sulì in carrozza, e si 
àreaso a vìa della Valle, ove ha fis-
sato il suo domiciUo, : 

L'autorità di P. S. aveva fatto un 
' • - ' I 1 

ìnuiile appaiato di forza alla sta-

l^^r Sottoporlo ad intèìrrògatori 
fronti con altre perBone^. risultando 
che egli si trovava a Trieste nella 

vrebbe avuto parte diretta noll'atten^ 
4ato della bomba. A tale scòporla a^ 
vrebbs condotto il fatto seguente : j 

Una venditHcé di liquori, diviSa^da 
più anni dal manto, credette bene, 
giorni addietro» di solttrarsi alle ìm-̂  
portunità dei numorosi creditori im
barcandosi su-^d^unV^piroscafo per A4 
lessandria^rSgitl^ò^è^lasciUn^ò^àddìe-
tro una sua figlioletta di circa undici 
anni. Dietro domanda d^t; creditori 
furono confiscati gli arredi di casa 
della fuggitiva.^ Fifa gU altri oggetti 
fu:::trq\Ìata uria valigetta abbaridoii Rùff> — di "cui nàrraiaiW^Muè soUi 

mane addittrx) la , Jisgrazia, incoltflgU 
'••. per lo scgi^pio di alcune cartuccie — 
ì è uscito per U priraa volta di casa 
* col figlio maggioro. Il piccino ^ " 

cora sotto cura; po'"* si%per« 

^tìinifesto e diràmìfet^a tujtl i co-
^iinuni per t'a'leostituzibrie' dilfComitàti 
locali affine dì̂  vonire. in soccorso agì 

/infelici abitanti di RóricbiS] » senz' 
^i^M^^mm^i., mobiglie in^^gùtt^o al 
^rapido, irromper/del Taglian^ento;Fir : 
tmate sono anche' parecc|iio aignore. : 
A •g^iUpvtgO.i ;-!7-,,§h-4|ftH^ "ìerstìra û n a 
'dimostfttzfono imponanta all' eserc.^,^ 
'cui presero parto le diverse associa
zioni, 0 fanfara e bandiere. Furoao 

i-TJsitati ì comandi,jìnilitari presso i 
ri- •• -,. ',-.. 

Tutto procedette con ordine porr 
l e t t o . . . - / . - • ' • ' • . • . ; • . ' ; • • - ; • ' . . / • • ' • ; 

;.: «affina glaB&Set@.; — Perviene ]a 
notizia che furono scoperti.EOi.denun-
ciati all'Autorità^ gtitid'riar)|||,clue del 
paese, pr^a^ti^^aiitòri del Ì|ip.cìamen^ 
tp della bombi in quatta Chiesa par-
focch'ale di cui abbiamo già parlato. 

* o a v « . - r Un» cartolina daSnava 
dà la buona notizia che r avvocato 

| r ' ^ - . | r I I I . - . 

dei sospetti e ^ j ^ avverti la :poliz;.-, 
Quale s'impadronì della valicet 

A 

I 

L'estrema Sinistra alla Camera 
Togliamo dal Don Chisctétte: 
Telegrafano al prof. Oeueri cho 

tutto il settore dell'etìtrema Sinistra è 
occupato. Invece è vuoto quello di 
ostrema Destra. 
. Dicono che fJl̂ 'pfi'f' Ceneri, il Costa 
ed altri sonò dsoisi di abb^ndonure 
l'auU'^se CoccapieUer andrà a sedere 
con loro all'tistreina Sinistra, ciò an
che Se si fos^e alla seduta reale. 

Pa un^ corrispondenza che, per es
serci giunta tafdf, non pos»iamo pub'̂  
bìicare oggi, abbiamo notizie del Con-
gresso dt socialiiiti tenutosi in Ravenna. 

In esso fu deciso che il deputato 

da un giovane sconosciuto, che fu pi-
gionale della liquorista nella prima 
quindicina di agosto.', r . pim: • 

Dai ragguagli deposti dalla fanciuU 
letta, l'autorità giudiziaria conc^pi 

la 
la quale s'impadronì della valigoUa 
misteriósa. Apertala, vi si trovarono 
effetti di vestiario ed un fascio di ret:̂  
tere coli* indirizzo a Giiglìelmo Oberr 
danlci La ulteriori indagmi avrebbero 
escluso ogni dubbio che lo sciagurato 
Oberdank non fossa veramente il pi
gionale irij questione. ' 

Là Triester Ztìitung di stamane 
conferma indirettamente questa ver
sione che avrebbe un fondo dì verità, 
e soggiunga che t'esito delle confron-
tazioni fu assai aggravante por VO* 
berdank. Il citato giornale tedesco 
venne sequestrato per tali notizia. La 
autorità non trascurano rigore per 
conservare il pili geloso secreto su 
tutto questo deplorabilissimo dramma, 
il cui ultimo atto si va svojgendo nel 
lugubre e fosco mistero d^tta duplice 
inquisizione, 

La Procura di Stato colpisce in
flessibilmente e senza dititinzione di 

ò an 
hene, 

Vrevrfiso* » Dietro iniziativa delia 
D>!puta^tone Provinciàla si tenne una 
seduta, onde provvedére ai mezzi più 
adatti per la difesa d' quella provin
cia dalle acque dei fiumi e . special
mente dal Piave, dalla Livenza e dal 
Monticano. 

Sranoinvi ta t iJ deputati dei Mio 
collegi di Treviso; ed i sindaci dei 
vari paesi inondati. 

Lf'ingegnere Monterumìcì lesse una 
lunga ed accurata relaziono sullo stato 
dei fiumi soprudetti, stilla necessità 
di viemeglio regolare le arginature 
esistenti, proponendo di in-^tare presso 
il Governo del He acciò d'urgenza 
sia prèsa in condiderazìone la neces
sità di provvedere acciià non ai ab
biano a rinnovare lo recenti larribtU 
sventure. 

Aperta la discussione, parlarono 
parecchi degli intervenuti appoggian
do, concordi, le saggio proposte del 
chiaro relatore. 

fj&^^gaB&Ss C«afti*aifle dì soe* 
•p^rs^^'M^'B^^'t 'M^n^:! ^duto; ;;i3, 
16 e 18 corrente tòese^.septite loco 

1̂  munip^zi9n! 4^1 ;siin9i^' ^ " 
Bidente delle offerte fltle a favore 

i degli sventurati colpiti.^daìfe;innon-
dazioni, e cioè ai ,L. 316,08 e 90capi 
di. vestiario raccolti dai Coraitao co-
iuSaie 'df 'YÓ; di#b(itt ìglie di Fer-
•ruiit febbVifugd dal-eignor Lisató D«-
iiiéle di Este ; 'it L. adOdal d^^ lg to 
cómunàlo'di B<grìori,-e di; 128 indu
menti^ lenzuola e coporte inviate d» 
alcune egregie f̂rtmìglie *1i ^^",^^^0-.^ 
mune ; di ,L- 505:62, e, 163 cVpT dì 
vestiario dal Comitato oomunalo. di 
B.prgorico.jjvdif due sacch.i d'indumenti 
mandati da A. Levi e, C. di; Bari; 
di L. 2,000, quarta mU' ione del,Oo-
mutato d̂  Oenova; di 62 capi iji v@-
stiario/dàl Comitato oimMn .le d'Tiro-

dina doUa popolazioni desolate dal 
grande infortunio, esternò i p'li vìvi 
sentimenti 'di riconoscftiìitì verso' i 

I benemèriti generosi oblatori. 
: .Vedute poi le relazioni dei,,Ciomi-

i tali e dfli Sindaci dni paesi danneg-
C'giati dal predetto disastro; intorno al 

bisogna di sussidii in oggetti, nonchò 
. Hi danaro/ per ricoveri, cure^ idi "ma

lati, barche, ed àltrtìii^^yt'genti prpy* 
viS'oni, disposa la som'ivnis'raziono 
della somma di L. 10196:50 ; di 100 
grammi di soifdio di elimina ; di 650 
_còpeirto;"220 fra giubbe e giacche; 
450 caUoni.; 4700 mOiiri di tt̂ la per 
pagliaricci ; 1000 camicie; 260 scar
pe;'240'zoccoli;'300 calzp; 300 stuoie, 
120 vestiti in sdn6j4:'50 '»àgli*^; 50 
cappotti; 50 vestiti da hi^mbim; con
tinuando eziandio U famìttiru gior
naliera ai Comuni inondati di consi
derevoli somme in denaro, por la som-

' • ' . 

ministraziòne delle vittuarie, in com
plesso. L. 3 6 ^ ' 8 o ! ^ ; 

UaÈlvarsi*,fiarl4B. —̂  Ieri (21) a mez
zogiorno ebbe luogo nell'Abili Magna 

1 del nostro Archiginnasio la splena« 
L'on. Luzzattit aggiunse poi che sì { inaugurazione del corso degli; studi 

debba far voti ed insistei:é perchè il 
governo dia mano tinche por econo 
mia — se fallissero le prove per li
citazione privata — alla cos'ruzioae 
del li tronco delia ferrovia Oderzo-

universitari, per l' anno scolastico 
1882 83. 

È una delle tante formal'tà cui o-
t aei u «oiicQ ueim lerrovia uuerao- i ggi t^«"o assistiumo, e che pure ci 

colore tutti i giornali che si arrischia- i Motta, o ciò onde dar lavoro ai pò* riescono sempre gradite inquautoehà 

. • ^ • - . 
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rare nei mólti .afifari^^ doyutoccom 
ggriso pei coraggio ffi>a 

11 palatKKo d e l l e Pottée. « A 
proposito deUVimpaicatura attorno AII 
nuovo edilizio Jleiltì Poste riceviamo 
il Seguente viglietto che ripo|t^mo 
neìlA sua integrità: 

Éregio Cremata, 

H^i rRgloìie nel chiedere che si levi 
la iinpatcatura attorno at nuovo pa
lazzo delle Poste e d* incolparne il 
municipio che^^n provvede alla co
struzione del marpiapìedi. . 

Penèa però che in favore di' quella 
impalcatura sussiste altra ragione. 

Sappi che, levataUj non sarebbe 
difficile vedere tosto spezzata una pie-

1 ' ' I ^ 

tra oqualcos'altro. Ohi compenserà 
allora iMmpresa dui guasti recati pri-
ma del collaudo del lavo|0? 

Né a 'giungo verbo. 
, Scusami, cronista, e credimi 

Tutto tuo 
(Seg US la firma./ 

Nulla poSliamo aggiungere a queste 
osservazioni ; con quel po' po' di van
dalismo, il cui spirito aleggia nella 
nostra popolazione, non sì putì dubi-
tare^flU«.yerità;.delle OBservazìoni. 

in ogni modo.... si faccia il, marcia
piedi e qUàlòhe còsa nascerà. , 

Ormai per di là si ha il difitto di 
camminare bene sènza ammaccarsiivi 
piedi. Il che se d sempre seccante, lo 

là c^tt^4ìnanza nostra tiene assai sotto 
moHepUoi aspetti a q1ies|j||i|IniverBìtà, 
che ne costituisce una deli%^ j n m e 
glorie. 

Cosi vedremo venire fra noi piii nu
merosi anche quest' anno gli studenti, 
le finora ne erano giunti assai pochi. 
perche difftttì dovevano giungere se 
non era incominciato il corso delle 
lQZ\On\ mt4 

Adesso incomincieranno anche que
ste, e cosi pe|^jlì studenti, come pei 
professori, non VI sarà più,ragione di 
starsene ìori^ani dà Pàdovai 

Il discorso inaugurale di questa le-
2Ìoni fu pronunciato ormai, com'è an
tica consuetudine. Questo compito 
gpotiò quest'anno al dott. Anto|ì(» 
penile, professore dì Storia del Bi-

. i . . . - I ^ ' • • ' ' ^ • I [ • ^ « 

ritto. 
Il professore Pertile parlò degli Sta

tuti padovani traendone considera" 
zioni e nonfronti coi tempi yr l fèn t i ; 
riserva riUoci di parlarne più dettai, 
gliatamentfl domani,© più ancoraquan-
do la prelezione verrà pubblicafSi con
stateremo oggi come gli statuti fos-
sere già noti a cura del prof. Gloria, 
ineriW^i^ considerazioni del̂ pjrnf. Per
tile non furono che ulP^logio del paé-
lafb con tendenza a denigrare^iliat-
tuale pi'ogresso, che soppresse tanti 
privilegi basati su quegli Statuti ai 
quali il Parlile, pare, vorrebbe si fa-
G«3Be ritorno. .Almeno questi concetti 
fossero stati sostea| | i ,con vigoria e 
rlgioni plausibili i " 

Presenziavano H ciarimonia i rap
presentanti delle autorità, nòhchèi ben . ,__,̂  
inteso, pS^Archiginnasio,! capi delle I '^erié perciò battere I sel̂ ^^^^ 

" ^ che si abbiano *, raccoixtir*: mena 
' ^ ' ' • " ' ' . ' " j j L i i ' " ; ' • ' ' ' ' ' 

cadute, e si ronipa il minor numero 
possibile di! gambe; iaV^i> 
, Sd la natum ci manda al mondò in 

IliUtiya perfezione e là mainmà tanto 
fece perch^jOresceEiBimo sani ed ìn-
teri; coma mai flm|en|0 con tanta 
fWtiiìhà i iromi^érci le oìsft t 

• 

uomo grondava sangue da ogni parte. 
f̂ / All'ospitale però «dove fu>subito 
trasportato '§i%òtà constatare che se 

^parecchie arano le sue ferite, erano 
tuttavia leggiere. Sarebbero sTOe da 
lui riportata colle replicate cadute che 
ftvrà fatto per la soverchia, ubria-
c h é z z a , f e j ^ ' ' ^ ̂  

Oaserviamò che accorse le guardie 
1 ^ . ' 

al municipio per i mézzi dì traspoRi^ 
tare l'ubriaco all'ospitale, trovarono 
prontissimo servizio. Siccome altra 
volta ci siamo lamentati del tardo 
servìzio, cosi questa volta, giacché ce 
ne viene offerta occasione^ diciamo 
anche il bene, facòntìo vóti'che non 
si tratti d' 'ina eccezione. 

— Se fosse stata spiritosa, nèssdho 
ai sarebbe accorto chWra scritta ap 
pòsta per voi. 

• i ' 
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Bollofli l0o del lo ISftéto ClVI le 
Mei 19, 

N à s e l t e . - - Maschi 3 . " ^ F e i t à g U i . 

S! 

^ElSadrlnKoiily^^— Menegazzo^Luigi 
ffu Antonio, giardiniere, celibe; con 
Eosina Etena di Oaf*tano, sarta, nU 
bile. — Gaglìazzò Feliòe di Pietro, 
fabbro, celibe; ^con, Stefani Giudita 
di Lu'gi, sarta, nubile. 

Tutti di Padova. • .^^m': 
l l f « r * l ? ^ Giacon Antonio fu Bo-

nifaew, d'anni ; S8,, muratore, coniti-
gato. — Scala dott. Augusto fu Qìo, 
Batta., d* «nni 67, ingegnere, celibe. 

Entrambi di Padova. 

m 

I 

è ben dì più nella stagionejdvernalfl^ 
'inverno 

;#èiqui ooi suoi ghiacci; « per le vie 
diviene pericoloso il camcninare.gCòn-

sìngole facoltà e parecchi altri "prò-
ìesBoru • ; "'" 

PochisBÌmi gli studenti è l^cittftdìrii, 
com'era già da prevedersi.. , ; _̂  

W'J%s)s®elaKÌone slnLraffl̂ g)$ìés&,̂  
>»' Questi^ Associazione comincibrà il 
suo anno d) attività fra pochi giorni. 

l'orario che la presidenza ha 
I • . ) I ' ' l . ' ì • • :. T i • . , . 

'|S 

1'-. 

Domani (23) al tocco nel locale della 
Reggia Carrarese avrà luogo la festa 
scoìastic^v^pèr li) solenne distnbnzìoné 
delle licenze d'onore e dèi premi agli 
alunni del regio^tìéètt-lGlinnasio Tito 
Livio. 

Coarfte^^ Assise* — Ieri (2t) ven
ne aperta la sessione della nostra 
Corte d' Assise, mediante svolgimento 
di processo per stupro violento contro 
certo Billiottò Gaetano, d* anni tren-
tadue, garzone caffettiere. Il dibatti
mento fu tenuto a porte chiuse. 

Egli nel 30 maggio a. e, ebbe a 
violentare urta ragazzina, d' anni 10 
a nome NŜ ""** Morosini, figlia ai por-,f̂  
tinai duc^àsa; Benvenuti in EUe, sa-
pendo che i suoi genitori trovàvansi 
aseéntiper affari sui vicini mónti e 
avendo avuto cura di allontanare due 

I ' J ' - I ' L 

fra^lHnì dalla ragazza mandandoli a 
comperarsi ciliegie. 
\ Dvrante l'istruttoria aveva confes
s a i .p^rriòcKie |circostanÌ#f durante j del Senato. 
quésto dibattiniWto stette invece sulla 
più recisi^ nega ijva. ^ 

L& difesa, rappresentata dal dott. 
astori,sostenne trattarsi di semplice 

Oltraggio «1 pudore, mentre altri a-

u - -

TEATRO GARIBALDI.- La com-
pagnm Rfale diletta dal comm. A. 
Morelli, questa sera rappresenta : .^ 
Corinnay nuovissima, di, Aldo Terzo 
Adamo ed Bvaai bagrif di Montecatini, 
firea — O'H 8. 

BIRRARIA S. FERMO..~-|3ancprto 
vocale-istrumentale, —->;,Oié 7fclli2. 

oliZid 
' - . 

fc£iS6 m 

Di San Giuliano, De-Roland, Oorazzfp-
Soltìl, Chi^uBso, Bruàchéitini, FaZÌ& 
Enrico, Ferracòiù, Pandòlfl ed Inca-
g n o l i . ^•-^•• •• '•••- • ^ ^ * ' "̂ ^ 0 0 ' ••• 

T ROMA) 21* ---La Deputazióne del 
Senato che riceverà il Re sì compone 
degU onorevoli Tecchio, Secondi, Gh i i i i » 
glieri,';Giarini]ZÌ8Ì, Savelti, Masaarani 
GriscISWi, Mezzaoapo Cariò, Ousa, 
Pallavicini Eràucesco, « « # 

Della Deputazione che riceverà la 
Regina Snho parte gli on. Paterno
stro, Tabttrrini,! Oanizzarq^^Longo, 
Eosssi Alessandro, LampeJcticOj Giuli 
e Pantaleoni. 

ROMA, 21. -̂ t̂fSŝ no arrivati i prìn
cipi Eugenio e Tommaso', furono ri
cevuti alla stazione da Amedeo e da 
tutte te aut^»rìtè.! : ^ * 

ROMA, 2h — li Re ricevette Aster. 
BELGRADO,.21.>-lÌ capo sezione 

dèi ministero dHlle GOTize, Petrovics, 
e il;dir6ttore4llÌlè dogane AstojinO-
vics, partiranno il 23 corr, per Ber
lino onde conolndere il trattato di 
commercio frala G'jrmania e la Serbia, 

PARIGI, 21. — L?^C<mera approvò 
ìf trattato stipulato diiaprazzà col 

onffo,^,. • •'^mwi-^ • 
Duclerc constatò in seno alla com

missione che la esecuzione del trat
tato non ;può sf>lleVafe nessuna diffi • 
cotta; 

< , - • " 

.sì 

m% 

% 

I deputati e senatori finora giunti 
a Roma ascendono circa a 300. Cai-
colasi che^omani aarannò l̂SOO- Sé àe 
attendono mólti : stìinotte ò domani 
mattina. 

La città à animatissima. 
Costa avrebbe dichiarato che si 

• - ] 
' • L I 

asterrebbe dall'intervenire alla sedu* 
ta real,^;^^che giurerebbéMM' ossequio 
al mand^ìo^ ricévn|q,. e che farebbe 
dopo la, sua dichiarazione. -^ 

K' giunto anche Tecchio, presidente 

VITTORIO PODRICCCA, DireMom 

kmomò^^;^Am, Gerente responsabile* 
— . I - I j ^ - J - ^ - H . - • -

- . . b — - ^ ^ I , U L I I _ L . I 
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azxa Unità d ' I la l la 
accanto alla Gran Guardia 

f - f --

•-T -i. 

nubblicato ^̂  iî ppurir^fcòllo s t a t r e l ida le dePgel^ 
Lo lezioni .ed.esei:oita?:ioni *Tr«nn» ll^i^ti phesembranp levigati, quando 

luogo nella Palestina Icomunaleitsei^^'ntìrÌMiti d^bfreddo^ìforrflremiO «ure 
soci nei gioifii di lunedi, mercoledì e 
irener(ir=dffle ora 7 alle 8 li2 pomiv;i 
pei figli deî  socrnsi jjiorni di; mar-,, 

per gli operai nei giorni di giovedì 
dalle 7 a l le i i i%'pqra . €tó:di domenica-, 
dal mezzogiorno alle 2 pom. 

Saranno iai ruttori gìi egregi M l l t f i ' 
signori%f%;^'Dftt;;MoJin é̂  
«otto'la direzione dèi distinto signor 
maestro F. Oesarano. t%, -

Le iscrizioni cominciano tosto nelle 
Oy^j^urriferite, per cui vi sarà in Pà 

vrebbe eonsubdtb il reato; chiese su 
ii^fK -:• 

; i * % . ^ 

ctrcos 
bordinatameriiif 1'ammilsìone 'delle 

aitonuanti. 
Il pubblico httihistero rappresentato 

dal cav. Hilaer.fdel locale ufficio di 
procura^ , iosljen|e la reità, sebbene 
coh'''mttissiim>k riiuUaiUa chÌ6det±»e pel 

gì*>^lHsi ldu |M*0 difficile cadere e 
farai,del iiiìalWpàrécc^ 

,cm,m<^:m<^.9«^mJm<^^%m^ìi;J^^ quattro di r«1ega. 
cadere qua e là le goccie d'acqua t | f e | ^ V l , i > i * 

^%fi^?*^^ \ A M f 8 " ^ ^ ^ . ^ ? ? ! ^ ! ^ ,|K J «**^»l intmisere la colpabilità 
•gocòie sarà una-goccia àssassma 1 ^ 
•^Servetta:' .bìrbaccioned^fr?:!.^';^ '^:AÌk/-rH: 
f̂ Interessiamo' perciò vivamente 'ib 
Municipio a far bàttere ì marciapiedi, 
poiché in' caso diversovearà-jess0^1^ 

•fipp'isabile d'ogni disgrazia e: 
caduta, e al suo indirizzo si difigÌBrâ  

' -

L'on. Mancini è sempre a letto. 
Perè^W^ua H ì l t e è notevolmente 
migliorata! per cui sparava di poter 
assistere alla seduta réaìe. / J"ì M ̂  

Il senatore Ter^qzio Mamiàni'àaa|^-
malato, però non gravemente. 

;a conduttrice di questo esercizi» 
avvisa, dì ave^i^^^provveduto di sala 
con biguardo, con il servi^iofiriàfente 
inappuntabile, ai seguenti^ mìtissimi 
prezzi : 

Di giorno all' ora Oen|. 4 0 
Di nòtte » B " " 

j ' V . • - = 

1 ^ ^ 
• • ^ 

r : j 

'Pgnjil 

del Billiòfto, concedendogli però le 
cìrcWstanze attenuanti. In seguito a 
questo ver̂ dfit'to, questi veniva condan
nato a quattro anni di relegazione. 
P V « » 4 r o « a p i b a l d 1... - ; P,uMblico 

umerQ^i^|tmp, ieri sera, a festeggiare 
il braVoi ^Dominici, — al quale, però, yio^jisuimem-o, por uui vi sarà m r« - . ; v-?--™» « — "" •. :":-'"/r • ?••̂ •ClO-: \\ ^nravo^AUOminjct, — ai quale, pero, 

lastra unò^deisìgnori maestri che re-^H**!»!» > «coccoli di tanja^ povera gen- dobbiamo dirk ion quella franchezza 

m 
'^•-^^ 

gìBif^llWomi^ dî  coloro chè^^iSi^h^ 
donò iscriversi nei relativi^ dòrsi di 
istruzione. 

Siamo pregati'dì rivolgere 
faccia'no volentieri -^ un caldo ap-
pftUo ìì nostri giovanLiludenti a, ai 

s .u' . i 

4t^ lo 
I 

t 

tet.che nei migliore dei casi avrà sèr-
Tito a susci^ré il riftò'^dei publico. 
Pòìohè v'è anche questo di -curioso 
nelle cadute, che SI ingenera i r riso e 
sv diviene tanto ndicolir 0 i insom-
ma il malanno e la mala pasqua. 

Comprendiamo tMJie noi che e è 

- , • 1 

giovani oparai perchè accorra ___ 
merosi in Palestra, doffeserciVandOai Tassai da lavorare per togliere in tutto 

'• . 1 

na usciranno provetti ginnasti come 
quei ffvieliardi che negli ultimi Con-

gli inaonveflienti, ma chiediamo si 
incominci iMavor'O almeno ne|^ipunti 

•• i 

m 

^ i : , ; ? 
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grassi ^ìoero riverito i f nome den^^^J>'Ù fi eqUentatî ^̂ ^̂ l̂ ^̂  progredire 
nostra As^iociazìone; ; ihan m^no. 

Isoci nell'atto della iscrizione do- , Abbiamo avuto un'amministrazione 
wnnò mettersi ih corrente, col pa- ^ «̂ *̂ Thanner che. perciò lasciò accu-
gammiio dèlie tasse; i^^ppiii^^ ™'*^**'s' .^^^'^'^S»» ; >« non sì può 

i t tov» u e g o # l o . — Ohi viene \^^^^ài adesso in un subito provvede-
dal portico deh'ex palazzo delle De- >•«> ^"^ti, vi si pensi'nei: lìmiti del 
blte verso piazza delle^Erbe vede sor- '̂i «possione. 

L giacche più sopra ci siamo occu
pati anche delle serve, così ad esse 
torniamo per interessarle ia usare la 
massima cura per non lasciar cadere 
Inacqua per le strade. Il cronista in 
questo caso dtràvji ^^^^ P^^ heiie 
che finora, ben inteso però se sono 
belle, perchè colle brutte non vuol 
afftvre ben sapendo che le brutte sono 

jmche cattive. 
r 

a CUI ci d à d i n t i o la v e r a s t i m a edÉ 
• . . . . • . ^. ^ --dmpmk^. '.m 

amicizia che sentiamo per lui, che non 
p^otoa.seeglifire peggior bricconata del 
dramma montenf^grinp, Gourko^ per la 
sua beneficiala. J^im ci voleva meno 
della giusta; fiflmpatiacho gode nel no
stro pubblico l'artista beneficato, e con 
esso la signora Ruta, a trattenere in 
limiti molto bfiMÌgnii segni della leg-
gìttima disappiovuzibhe degli spetta
tori. L^ sigUora Oasilinì ed il signor 
Migliòre f^ct'ro §Ìt loro meglio per 
sostenere la pet'icolante baracca. 

1 ^ 1 • - ' ' ' • ' ' 1 . 1 ' • ' 

ideila commedia — Ùa Galeotto a 

Fu consegnata ' pèry Sa stamp 
tipografia della Camera quasi putito il 
Libro Verde. È n t r ^ t i i ^ M ' m s t ó vei^^ 

• • • • ' • ^ ' ^ % 4 f f t ' ^ ^ ' - F ' ' '• ""̂  *^£ 
consegnata anche la parte^CBfonma* 
ne, della quale è quasi uttiniltr ' la 
revisione. .'.Ì^W' 

' » l . l l l . l . l . • • • 1 . • • ! • • 

Si presta pochissima fede alle voci 
che insìston 
storiali con 
det Mancini, secondò altri dèlio Za-
nardelli e del Bncelli, e coli'ingresso 
all';interno del Tait^^^^jBQentre il De-
pretìs assumerebbe gli esteri. Tutte; 
queste voci soUò periS^P^gratiutèl 
supposizioni. 

Spera la sottoscritta ehéUafPHlo-
vazione le procurerà sempre più mag
giore clientela, avendo in ógni modo 
cèì^cato di provvedere il pròprio eser
cì?!*?̂ , di tutte quelle esi|enze ch« 
richiedonsì oggidì in un calTò secon
dario. 
3S81 

^,jUiU^4^'w^tt^. 

^ _ ' • ' ' ' j i 

La CotiMUricé. 

I ' . 

^mi^^WT^ P . ' T ^ - ' 

- ' - ' - r i 

I I 
(Agenzia Stefani/ 

B E R U m M —'La ^isìtaldi|>iers 
a Usaiaik viene considl^rata come la 
espressione di buoni '̂"*intimi rapporti, 
non. (ive.ndo sGtii)i:,8peciali, Giers vî  
siterebbe pu'« K^li'oki a Vie;nifa pri-
mti di riioriiare li Pietroburgo. IV prin
cipe ereditrtrio fu ricevuto da Giers., 

r 
|rP||flTafleli|2 

INVENTÓRE E FABBRIGANTE 
•" - . - ' rh ' . - l . ' -
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Vi'- r'-i^ 

gergli davanti un* nuovo e magnifico 
n«go2iOi 

Là dov^ eranouna volta magnifiche 
porcellane e poscia differenti mobiglie 
si presenta all'occhio dei visitatori e 
passanti un suntuoso negozio di mercij 
dove I mariti avranno molto riguardo 
^ lasciar soCfermare le loro, mpglij 
periìliè queste non potranno fare a 
nieno di innamorarsi di tanta bellà^ 
'•'oba jyi esposta, e che vieppiù risalta 
per U luce delle motte lampade a 
S*Z) per U accurata disposizione, per 
9̂ ampie vetrine, per i puliti scaffali. 
E' questo insomma un vasto e ve« 

'̂amante bei negozio che serve ancora 
|iiù ad abbellire la nòstra Padova, e 
che sì deve alta iniziativa delta Ditta 
Michieìi. , • 

^ questa non resta che ad augu-

Il noi. > 
minato G . B . B . deve averne proprio 
bavuto molto; fatto sta che inco
minciò, come al solito, a traballare 
finché davanti a S. Matteo cadde alle 
2 ant; a terra semivivo. 
- Fortunatà'^erite passarono perdi la 
due guardie e lo raccolsero.; Crede
vano esse dapprima che si trattasse 
dì un delitto, incjuantochè il nostro 

I 

Mannaro —̂ 
air aborto l̂fi- mo^Uenegprmo, la signora 
Casìlìnì ediJIjjiD' minici ebbero oppor
tunità di mettere, m evidenza quelle 
squisite fiiilezze éceniche che sono la 
dote ed irpriviltgio dei veri artisti 
— ed il pubblici applaudì di cuore. 

Stupèndo, irtesistibiU, il Palamides-
si n e l Monsieur Graffijrty Q neW^k 
farsa che gii tenne dietro.,,Ghe risaV 
tei che risateI, e che salve di ap
plausi! Procuravamo'il signor Pala-
midessi benemeTJto della umanità sof 
ferente di > musoneria cronica. 

Questa sera Corinna, nuovissima, 
—̂ e che Dio ce la mandi buona con 
qutìste commedie nuovissime!... 

t'M». a l ' d i . — Un'.̂ ft: 
gato'un autore di scriverla «ha btTòna 
parte infuna commedia. 

L'autoro cerca di contentarla. Ma 
l'attrice non si contenta. 

— Come I T- grida lei — questa è 
una parte da imbecille, sanza spìrito,». 

PARIGI 20. —-Un, telegramaia^ri,; 
cevutu da Ltverpool dal Congo in data 
del 7 ottobre, dice: Un mesaagj^iero 
provinciale dell' alto Congo -annunzia 
che la st<(Z'one di Slantev venne at-

T ' . ^ ; - * ; ^ -
^ i -

i 

che si foce precedere t taccata ieri dagli indigen.ì Lecheul: 
,j,iL,ca[.'0 «tazipne sarebbe! rimasto fa-

LONDRA., 21. ^ Il Da% .iV îos ha 
da Ber lido: Giera e BivSUitìrk parla
rono? della situaiione della Francia 
dinanzi iVglt iiiVei:hazionalistì. 

ALGERI, 2L — La colonna spedi-
zion^nu ncoupò Mazab." 

LONDRA, 21. - lì Times dice che 
una irtùera di Brpdley a Nàpier con
statai che la Porta approvò; sempre 
r azione dì Araby pascià. Lo at-esso 
Kddive esitò lungvf tempo fra i due 
p a r t i t i . ' .-•• "'. , • .- . V \ ." ' "• 

ROMA, 21. — L'ufficio di presi-
danza pruvviborìo delle Camere si ̂ à 
così GustitU'id; vicepresidente .Vaie; 
Segretari Solidatì, Tiburzi, Ferrini, 
Mahotti, Quartiei'i, Capponi Giulio, 
Cocconi; questori Borromeo, De-Ri-
seis; — 

Le deputazioni delegate a riciavere 
il Re ed i PrÌRliìpi sono composte de-
gU 00. Cergyi,'Malocchi, Placido, Ppe-
ronì, B<icctìlli Augusto, Leardi, Cor
dova, R>(r*eie R=tndaoGÌo, ed XJngaro. 

Sono incai^ifidti di ricevere la Re
gina ed il Principe ereditario gli on. 

presentata queir ac(j|||i^ ali^ Socìep 
d'ihcoraggiameiitfj fu da essa sotto-
pòsta-aliresàmé^f^i primi Chimici ch« 
la ritennero veramente Igienica, ed 
in;b*se; al,|oro votfO;%;Soc^(d accor
di alV Inventore e Fabbricante AniQ" 
nio Bulgareiìj il Fremie. ' 4 ^ ^ ^ 

Qiiest* acqua; ||^cpmposia ài fsfenze 
i^roma(ic/ieiffienicÀ<?,^Jìctiiaratà su
periore a molte alora àcquelper toe-

;,lette, 8Ì Nazionali che di provenienza 
^Estera, è di un soavissimo f̂fiore, ver
sandone in un bacino d'acqua pura 
appar isc^^me latea, e:;c|n questa 
lavandosi, ha la proprietà, ner la sua 

m<|pl|tà di aromi , di CUI è'fcomposta, 
di rendere fresca e morbid;éÌ la pelle. 
pKfl;é5o ;<Ì'toSr;|i &()£%ita Lire u u a . 

, , Dirigere le^^^ommissiònì '^^U'inven
tore e fabbricante. Antonio Bulgarell^^ 
•Via Università M'°. A : : ^, • 

S c o n t o , d ì me todo ai r ivend i to r i . 
- - " - •••••••••«^-•^'^ ' • ...2879 

Là CROIOTSICOSI 

ice balille 

I 

'MA' 
J 

del dott. Jm, a*«sira'ia<i» (^^enovtt 
Medicinale ^'^^'^lE^'tco e depura» 
tivo degli UmÒH^del Sangue.] 
È ormai un fatto compiuto io tante raigUaìa 

di persone, che l'anno espcrìmtmtaia. Dessa è 
•un rimediò positÌTo per La Calvizta e La Ca-
nizia nreyenendo anche,ruria e l'altra ia co
loro che né fimno t'usò. 
., : pv Liquido puro, come Inacqua, ha la pote05a 
di ridonare in medo perniantiiite il xoiore alte 
capigliature e M l è Bai-be, ed è estraneo ad 
ogni sosiauza nociva alla salute. • 

Ha poi il vauti'ggio che non miicchia la palle 
,nè la oiaiicheria ed essendo Anterpetìco si può. 
bere senza pencolo di avvelenaiutnito. Ridonò^/ 
il primitìV&flgolòr'ieHU'o giorni dièci. 

Prezzo di ciascun vasetto sìa in Pomata cti*fe 
in Liquido : 

Fer ia.Calvizia . . L. 4 —•' 
Per laiCaiiìzìà , . „ g __ 

Unico "deposito in Padova presso il sìsnei 
kmomo ubLtìAnELLIpai-uccluere dirimpetto' 
air Università. , 

Rappresentante A. Oiana via' Spirito Santa 
K 1043 — U Piano. gggx 
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Pico snccessore^ileljii J to l , lìlROLAIO PASLIASO 4i Firenzi,, M. : 

V 

Si-yeri^^ eSìlusmmèhJéin I^apéi i , N:(%iCalata S. Marco, (Gas* propria)^ 
Iniboccette I J . t , 4 ^ caHluna—^ In scatole (ridottein polvere)JL. t^ 
la scatola più • llimb'allaggio. 

LA mSA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
^ ^ ^ i f r®slé»n<», possiede tutte le ricette scritte di propv,io , 

•̂  m^Ji 

^mt:^'-
. 11 signor 

pngiio aixivfu ^ f^ot GirWnfio : Pagliano/ kuo , zio^ più un documento, coti cià^l^, ^^^ì^^i 
odale SUO stuccessoiei sfida asnrie^airl&^^^vanU^le^^ c ^ piiittostòc 

i • ! 

• • - -

l l - 1 

mei) 

G3M&fi0?)«, U a l i a l o , Ol i re ^ Jfiqn J i v e i a a . cun» « i n . . . t « ^u, uc.uui,u_ x, y . ^ ^ « » c . . u . « . , . .^ 
iugulo l^onore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pan, di far 
njigne di luì nei suoi annunzi, indùcendoiJpubbl co a credernelo pariante. ' 
Sî  ritenga per massima: dB%; ógni altro avviso o rk/iiumo relativo a questa apeoialità 

LO od in= »Uri giornali, nop, ouò nfertisi che a detealabili con-
iniff^iioui, il più delle volte dannose alla salute di cllT IdùcioBamente ne usasse. 
the venga uisonto in quésto 

ìi84a I I 
Kyne^!^® Tm a^B 
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:tlD solU^iiQFfli j e r H - p e r i p u e flai CALLI e de pdsiasi a 
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, /Tale rimedio; sùpera ix^ì,^} quelli fino'ad ora,conosciu,ti,.per iji^pregio ypeciaìil 
5i)0fio,,,(?hè nella stia dtimpb'sìziorie''̂  sfistan/e„cqfjrf'#Ji^ qiM.fìdi UP̂ ì .^ 
jìupe.,4qlofe di sorta, liiè alcun altro inconvemeate. — )Preà»« d ' « « i i l Bioti 

ii»l,^l.Ik-e t : 
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i i 

fX^4M?^^# -^àrìòri l̂ '̂ 'C&ireT/on '^^^^ ©vcééia 'W|««BIilBÙ»^.Porta ,e. Sa^tqrelU 
Ù."^. Cantoni ^ lioanfigo Fratelli Tahin-r^-MoHaagmasjia A 
Gr.. RidateÌ2t. Voî d̂f̂ i- î -h ninni)-'.-, N̂ Î̂  f̂ rii 'V 
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'• '^'yPi"' '"' '*^"'"'^ ?^''^ *"' ?«£«• Q, aipendtt da oaasanwvósai: giovano nelUTisi inai 
. :_fc ' - nchite,.^ènWPaf©8m»|Brt'éi catarri Polmonari, 'Mierq»,»li. mì pi^ff^>è!Ìa^BPò m 
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,,,. Le Pastìglie Pàt ì^ 'àf 'Mò^i l P i m ' t ó d'urgèhza da usai^è^ap|iena^.8Ì, preVéntaho dett^ 
j'?*-?'*n%^nP^I'^'*^^*^*''"^*^^ono ^I^T^nfslìtenteyì^àjiitorai piÙMftilarmànti e ne abbrevia0|^J|j 
cura, mentre l 'E sàa -a t i a flJWioraJvcom.liatteJe cause che le .prpijuconp o che DOSSO-

•no ratli ritornare.,^, >̂  it.-„„.,W#^i...w,t„ r "r. :-ì ̂  • v- "..'^•••^'- p ••"~~'<yi 
^•)r.Qéàntb V (Jitó'h^fle^^fe^ftiiyfi^^tó^^^^^^ hon è v a n t o ' é r e ^ ' l M W ^ ' r f i ^M 'ff«&̂  

.prepRì-ato, (èóMe^aiiblé ^àd<iaaerr'p'À^ moltè''4l8éià!itft^#é^i'cttf&^? clifd^ffatì^wiaewdo^i'chi 
' ^ E l l ^ ' ? ^ " ^ * ^°^ 'tìtfàtnàttf^dl-fttcfcoè^iri^arliB'^dì» soliiji(>)ar=oidnrRóntQPÌ5)( mj^irsl vCQntrv̂ rio. 
A..r _ . . . . :_ : , . . . : . . . . . . ,_ ;pftrtanM He WBC^^*Ì> tó^i> 
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iìi^j^^-jjj^osSéo isB ]^®sloirasi aite fiVm'acie 'Cofffitc?i(K'iŷ i|fcfuVe8coyado;>̂ lS24̂ ^̂ ^̂ ^ 
rer ^^Bacèhetti Ski Ponte S* Leonardo;.---^A^Kf^a Bmscainì - r Ifi^Bséìailafaram An-, 
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' Avendo la sottoscritta ditta, acquistate, 
^̂ 'ffi ÙiiMlìment:p,ìe suddette Man^ 
'̂ Ca'̂ t'or ttìtta lana, lavorate cori perfeziprie 
^di'divèrsi colobi per uomo, le mette in 

'"i 'rt î ifin iiUj *ul'o*!K rr, 

'Veiòdita ' a titolò di regalo a Lire ì 
'''ésidaunav! uJ i'^:^ '^v •yp -'0^:1 ^ìfii-a-ì--- u/ -r 
" < iil Capc)tt| ̂ ,poi sono; anche questi di Cs 
;̂ st©r, tqttEiJiàpa, guerniti in pplo, fódila 
: dif flanella tutta lana, da uomo; per last 
, gione invernale e questi a sole 1^0. 
, r[ l l tutto si spedisce ih .pacco'postai 
franco a aomicilio. Inviare "Vaglia 0 le* 
wm^'fmmmM "aiià̂ âitta • sÈiâ sc 
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,., fpe|sÌ8sUn(^,udiap/? i] npstri co.^cgRji^e(|,a^i(^yagnai^l(ÌL^^ 
sentirsi in buona salute senza che po38ano dire pTecisanfiente ciò cnt ^ 

I--

boccaccia con gusto cattivo mostrano chiaramente che prgani, 
.interni sonp afftìttflV «Pal^^i* maligna.. Se unq lascia a questa (i-' 
bero corso, n,̂  yengòpò. finalmente'lesiceli oVganidi firitifto ondine e 

lori 
/Caratiore acuio cntì' nanno preso i<;8invomi p 
miiiato/CKedesi fiff-^tto damale di fegato 0 di reni e prova ogni qua; 
lunqu^^^^pmedio che gli yenga raccomandato, cioè tutti riescono vanì 
e non fanno che peggiorare il rhiile; ' . 

Se a! contrai^io si andi i razionai meri te a ricercare 1'origine e s» 
Useranno' m*ezzi che à'ò'dràn^o a coìfiVeU radice'del 'maU, subito 
sparirà cjueàto e con essò^le Kppariaioni CQnseguenti e la salute pri-, 
miera, ritornerà,. ;,,,..,.^ , ,Ù. M^.^.V ?-• ,,;,̂ '.'<'; . ^ .. -. . ^ . . t, 

Questo rimedio, trovasi n^jle B*aSlfl>5® svizzere del farmacista K-
Brandt,! composte'delle più tìneèVbtì''fll^lB'Alpi. Esse si sono Bcqui-

stfllto-una r iputaZiVn^'moi.dialéft l^^^p loro effetlo iMròl^ 'BC^^ di pene, completf̂ -
lOeUtQ/innocuo, qu^rilO,pel loro buon mercato. La scatolft cotta tele L. j 25 e , la 0 e osa 
quotidiana, a chi ne faj|;|^^|»,pn oltrepaasfl .qumdi qentosirpi 6,,QÌÒ che assicura a dette 
pillole ingresso in ogni fumigìls. -^Facciano dunque assaggio dflle Pillole svizzere tutti^ 
colorò che si lagnano di disturbi della digestione « delle loro conseguènze quf*li ^^f}^' 
CoatipàmenlÒ, ventosità, povertà dì «angue, sangue impuro, mali del fegato e della bile, 
dolori d' capo, colori' pallidi ecc. che si vedranno tosto'affutto guariti. _ 

Il pubblico ha Bpecislaienie da badare a; prendere solo le vere PiUójfl svizzerre che 
portano la croce ffìder.le bianca su fondo rosso colla firma clllV inventore, peP etiche 
e non d^Rli altri pr¥t>arati senza vaioré. — Vendesi.p|elso le farmacie in Padova^ Genito, 
~- Bologm Z<*rriB"navia, Gavina, Veratti e Bernarolli. ;— Dres-ci'u Grassi e Girardi. — 
Bassano,"F<'nlanH, Fabns, T«ochto e Ve^ccatWm-'Bovino, Fubris e T, Mmellì. — xUan^oya,' 
Uigateili, Torta e D. Mondo — Veiona, Ruzzeutjtti, Frinzi e Gtigliari — Vicenza, Pejla 
Vecchia, Trevarotio, Valeri Congato. 
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